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Copertina di Clifford Harper 

ornano in mente, al momento di concludere 
in tipografia questo numero, 

le diverse cose che sarebbe stato necessario dire. ln primo luôgo 
la grande volontà di tare che andiamo verificando in giro, nei 

compagni, la quale fa contrasta, 
amaro contrasta, con i lamenti e le recriminazioni di chi ha ormai 

concluso la propria parabola rivoluzionaria. 
E questa voglia di tare ci esalta e ci spinge non solo a continuare 

ma a tare meglio. 
Dall'ultimo numero di" Anarchismo" - esclusivamente 

dedicato ad una messa a punto teorica - 
abbiamo ricavato la sensazione che adesso i tempi sono maturi 

per qualche cosa di più. 
Ad esempio, per un approfondimento organizzativo. 

Ed è quello che faremo a Roma, il 27 di settembre prossimo, 
in una riunione, aperta a tutti i compagni vicini alla nostra rivista, 

dedicata appunto all'organizzazione informale. 
Perché non vederci tutti là? 
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RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

' 

PER CHE FARE? 

zione della scuola e portare quan- 
ti più giovani possibile ad una co­ 
scienza di classe nei riguardi di 
questa istituzione che serve, ap­ 
punto, corne strumento di quali- 

1 
ficazione ridotta allo scopo di ~ 
consentire l'accettazione del do­ 
minio, una migliore flessibilità 
della mano d'opera e una sua adat­ 
tabilità aile mutate condizioni del 
n1ercato del lavoro. 

NESSUNA PROSPETTIVA 

LA SCUOLA COME LUOGO DELLA PRODUZIONE 
E DELLA RAZIONALIZZAZIONE DEL CONSENSO. 
CONTRO Dl ESSA SI PUO' LOTTARE 
0 CERCANDO Dl DISTRUGGERLA 
0 CERCANDO Dl STRAPPARLE QUEi CONTENUTI 
ISTITUZIONALI CHE SARA' POi POSSIBILE 
USARE IN SENSO ANTAGONISTA E SOVVERSIVO. 

Riprende il rito annuaJe di ria­ 
pertura delle scuole. Possiamo 
pronosticare, molto facilmente, 
che riemergeranno i soliti proble­ 
mi: l'agibilità delle scuole, le di­ 
sponibilità degli insegnanti, le tas­ 
'se, la legge finanziaria, i trasporti 
pubblici, la disoccupazione, ecc. 
E, altrettanto certamente, si puo 
ipotizzare che riemergerà un movi­ 
mento degli studenti con propo­ 
ste più o meno identiche a quel­ 
le dell'anno scorso. Rivendicative 
e riformiste. Proposte scontate e 
movimento aJtrettanto ovvio. 

DIFFICILE 

Puè forse l'insegnamento del­ 
l'anno scorso service a quaJcosa? 
Puè il faJliment<? delle grandi mo­ 
bilitazioni su terni generici e bie­ 
camente parziali, service a fare 
aprire gli occhi agli studenti che, 
per la maggior parte, sono gli 
stessi dell'anno scorso? Pensiamo 
che la cosa sarà molto difficile. 

Comunque, possiamo sempre 
insistere sui problema della fun- 

La scuola di oggi non produce 
più qualificazione (né tecnica, né 
umanistica), ma si è adattata alla 
realtà del sistema produttivo at­ 
tuale. Es.a produce pace sociale, 
convincendo i giovani della pos­ 
sibilità di ottenere, studiando, un 
diverso status sociale, rendendo­ 
li più maJleabili, ma, nello stesso 
tempo, fornendo pochi strumenti 
effettivi di conoscenza e di cul­ 
tura e, per giunta, strumenti 
dequalificati, confezionati in for­ 
mato ridotto ad uso delle attuali 
generazioni e della loro pseudo 
cultura massificata. 

Mai corne oggi la scuola è stata 
tanto trasparente. Puleggia del 
poterc, veicola i contenuti ridotti 
che consentono di tenere a bada 
una larga parte della massa. li 
vecchio analfabetismo, su cui si 
basava il potere del passato, è 
stato ammodernato e mantenuto 
nella scuola di oggi che produce 
analfabeti di nuovo tipo, i quaJi 
sanno leggere e scrivere, ma solo 
quelle poche cose che il potere 
ha previsto potessero leggere e 
scrivere. Mcttete uno di questi 

,.; 
A documentazione di questo articolo pubblichiamo un intéressante 
elenco apparso su "Freaks 32" che i compagni hanno rielaborato traen­ 
dolo da una fanzine antericana dal titolo "Good niorning class ". Pub­ 
blichiamo anche un volantino di alcuni anni fa, di già uscito sui numero 
unico "/, 'Anarchia" del Novembre 1982. Per una visione più organica 
cd approfondita del.problcma suggeriamo ai compagni la lettura e la di]­ 
fusione dell'opuscolo "Scuola, disoccupazione, equivoci del 'movimen­ 
to '85 ", redatto a cura delle Redazioni di "Anarchisme" di Catania e 
Milano e disponibile al prezzo di lire 500 per acquisti superiori aile 5 
copie. 
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giovani davanti ad un libro impe­ 
gnativo o davanti la necessità 
di scrivere qualcosa di più com­ 
plesso dei risultati delle partite 
di calcio e potete constatare le 
enormi difficoltà cui andrà in­ 
contro. Tutto ciè (con le dovute 
eccezioni, evidentemente) non è 
accidentale. 

Accertata la funzione repressi­ 
va e rnistificante della scuola, 
bisognerà decidersi su cosa fare. 

Ci pare esistano due strade. Di­ 
struggerla o utilizzarla. 

DISTRUZIONE 

Distruggerla è la soluzione mi­ 
gliore. Più efficace e sbrigativa. In 
questo caso il sabotaggio, l'attac­ 
co diretto, la violenza rivoluzio­ 
naria contro le cose e le persone 
che fanno parte della scuola 
corne padroni e gestori, sono le 

cose più efficaci ed immediate da 
fare. 

Utilizzarla è la cosa più diffi- 

UTI LIZZAZIONE 

cile. Occorre procedere con caute­ 
la per evitare di essere utilizzati 
invece di strappare via qualcosa al 
potere. In fondo, perè, la scuola è 
un laboratorio dove si possono 
ancora trovare pochi strumenti 
culturali di carattere elementare. 
Questi strumenti possono essere 
strappati alla scuola con metodo e 
costanza, ed anche con una lotta 
che puo utilizzare lo strumento 
dell'autogestione. ln questo senso, 
il movimento delle occupazioni 
delle scuole puè riscoprire un nuo­ 
vo modo di lottare che forse potrà 
essere recuperato più difficilmente 
dal potere. 

Redazione di Catania 

BUON GIORNO RAGAZZI! 

La scuola è un killer lento e subdolo. Uccide la mente, soffoca ogni 
capacità di pensare e di agire, se ne sei colpito, una cosa che puoi fare è 
contrattaccare. Questo scritto non è per quelli che non sono sicuri se la 
scuola è una cosa giusta o sbagliata. La scuola insegna obbedienza e 
sottomissione. Dopo Kossiga che consiglia agli studenti di scrivere "au­ 
tonomia" e "movimento " con le lettere iniziali in minuscolo, Nonno 
Sandro che prende le difese "di questi bravi giovini", i vari giornali che 
sbavano sui fatto che questi studenti non sono corne quelli del '68, 
mano nella mano per la Celebrazione della Stabilità (il trionfo della Re­ 
staurazione? la fine degli anni di piombo? il perdono al figliol prodigo? 
un fantomatico "dissenso istituzionale"? Siamo o non siamo nell'era del 
"We are the worl, we are the childrens"?) non resta che dichiarare il 
proprio disprezzo per i "ragazzi dell'8S" e per tutti i loro .sostenitori 
(NON esclusi gli anarchici). Il vostro patetico diritto allo studio tenete­ 
velo tutto, noi stiamo dall'altra parte della barricata, assieme a Franti. 
Distruggi la tua scuola ! 

1) Rubate il registro di classe. Aggiungete o cancellate parti e rirnet­ 
tetelo a posto o brucialo. Lo stesso per i registri di classe delle aitre aule 
(problemi?) e per quelli dei professori. 

2) Riernpite una siringa (senza ago) con una mistura di colla epoxy 
ed un po' di alcool. Ora avete mezz'ora di tempo per tappare serrature 
ecc., prima che la colla si indurisca. Potete anche usare mastice o Attack 
e persino pezzi di legno, chiodi, ecc. 

3) Telefonate alla scuola in momenti diversi. Provate con avverti­ 
menti di allagazioni, incendi o bombe. Mascherate la voce, tenete un 
fazzoletto sulla bocca. 

4) Fate fin ta di essere stati intossicati dal cibo delle macchinette. 

Fate si che altra gente si unisca a voi. Rotolatevi sui pavimento, o vomi­ 
tate mettendovi due dita in golas-Provate durante un'assernblea. 

5) Disegnate o dipingete slogans sulle mappe arrotolate e sui tell di 
proiezione, Oscenità sono le cose migliori. 

6) Organizzate ricerche di massa per lenti a contatto "perse" in pale­ 
stra o nei corridoi. Non lasciate nessuno camminare in quanto potrebbe 
calpestarle. ' 

7) Provate con giochi politici. Rallentate il lavoro, scioperi ed occu­ 
pazioni sono divertenti. Ma non lasciate che dei leaders" o degli egocen­ 
trici parlino per voi. 

8) Fate si che ognuno porti con sé a scuola i suoi animali per mo­ 
strarli agli insegnanti. 

9) Fate in modo che ogni tanto un gruppo di studenti si precipiti in 
segreteria per sapere se una notizia è vera o no. 

10) Rubate tutto il materiale scolastico che vi puo essere utile. 
11) Duran te la ricreazione accendete tutti i beccucci di BuJJ.sen nel 

laboratorio di scienze. Attenti a non essere beccati. 
12) Costruite una miccia mettendo una sigaretta tra le due file di 

fiammiferi di un pacchetto. Sigarette senza filtro vanno bene, ma le 
Marlboro sono le migliori perché contengono piü nitrato per bruciare 
prima. Gettatele in un cestino di rifiuti o in qualsiasi altro posto dove ci 
sia del materiale incendiabile, La segreteria è il poste migliore. Aspet­ 
tare 5 minuti. Date l'allarme voi stessi per evitare ogni "incidente". 
Esercitatevi prima a casa. (Nota: ma se non la si accende corne cazzo fa 
a bruciare?). 

13) Buttate fuori l'insegnante e decidete da soli cosa, corne e perché 
volete imparare. Allargate l'azione ad aitre classi e scuole. 

14) Scoprite gli indirizzi del vostro preside e dei vostri insegnanti. 
Andate li di notte e scrivete a spray delle scritte contro la scuola sui 
loro muri di casa. 

•, 
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15) Spalmate colla, rossetto, vaselina o merda sulle maniglie delle 
porte della segreteria, sala insegnanti o del cesso dei professori. 

16) Comprate un po' di liquido per allenare i cani in un negozio di 
animali, puzza corne piscio concentrato, e se non sapete cosa farvene 
non dovreste star leggendo questo scritto. 

17) Intercettate la posta degli insegnanti. Distribuitela in giro. 
18) Fate finta di essere un genitore incazzato e telefonate a scuola. 

Lamentatevi che un prof essore perverso ha violentato vostro figlio o un 
altro alunno. 

19) Con un nuovo insegnante cantbiate continuamente i nomi duran­ 
te l'appello, in modo che non sia mai in grado di capire chi è chi. 

20) Rubate fogli di carta intestata alla scuola e battete a macchina 
lettere per gli insegnanti, per es. licenziandoli o sospendendoli. 

21) Fotocopiate e distribuite volantini con i nomi ed i numeri tele­ 
fonici degli insegnanti. Ora gli studenti possono chiamarli ad ogni ora, 
alle 3 di mattina per esempio. Mandategli la polizia, idraulici, casse da 
morto. 

22) Intasate tutti gli scarichi con gesso, carta ecc., poi tirate I'acqua 
nei cessi ed aprite i rubinetti. Una piscina immediata. 

23) Portate sempre con voi un punteruolo oppure un cacciavite. 
Forate le gomme delle auto degli insegnanti spingendo l'arnese attraver­ 
so la parte esteriore dello pneumatico mentre fate finta di allacciarvi le 
scarpe. Provate di notte in modo che quella di scorta non sia d'aiuto. 
Per gli insegnanti fetenti, i poliziotti, i militari, i preti, i politici aggiun­ 
gete zucchero e sabbia nel serbatoio. L'uncino di un martello puo 
rimuovere qualsiasi tappo chiuso a chiave. Oppure usate il punteruolo 
ed il martello, praticate un foro nel serbatoio, dategli fuoco e scappate. 

24) Lasciate liberi anirnali per i corridoi. Un po' crudele. 
25) Conservate tutti i vostri compiti e dateli a qualcuno l'anno dopo. 
26) Fate finta di svenire ogni volta che vi annoiate. 
27) Fate saltare tutto l'impianto elettrico di una scuola. Prendete 

una spina, tagliate il filo e unite il blu al rosso oppure il blu e il marro­ 
ne, isolate il tutto bene e inserite la presa di corrente e BANG! Perle 
lampadine usate un portalampadina con una prolunga e poi la stessa 
procedura, i guanti di gomma sono una buona precauzione (e forse un 
po' di conoscenze in fatto di elettricità, mi sembra un po' pericoloso). 

28) Fate una carta intestata di una scuola inesistente e cercate di 
trasferire insegnanti. Oppure invitate tutti ad una cerimonia d'addio per 
un insegnante che non deve andarsene. 

29) Lasciate lettere di dimissioni false da parte degli insegnanti sui­ 
la scrivania del preside. 

30) Fate finta di aver perso la voce o di essere solo in grado di squit­ 
tire quando vi chiedono di recitare in classe qualche inutile cazzata. 

31) Se ne avete il coraggio, pisciatevi addosso mentre siete interro­ 
gati. 

32) Mettete carburo di calcio, disponibile in negozi di hobby e di 
scherzi, in una capsula di gelatina e buttatela in un water, tirando I'ac­ 
qua oppure in un lavandino. Il carburo di calcio reagisce violentemente 
con l'acqua, producendo grossi quantitativi di gas e spaccando 1~ tuba­ 
ture, ecc., non appena l'acqua dissolve la capsula di gelatina. 

33) Mettete delle sveglie in diversi armadietti. Fate si che inizino a 
suonare ogni dieci minuti, più o meno. Chiudete a chiave gli armadiet­ 
ti. 

34) Alcune scuole hanno sistemi di pompe antincendio che iniziano a 
funzionare automaticamente quando i sensori del soffitto sentono mol­ 
to caldo. Trovate i sensori e tenete un fiammifero acceso accanto ad 
essi. 

35) Gettate manciate di cuscinetti a sfera sui pavirnento durante 
cerimonie ufficiali, nei corridoi affollati, durante le assemblee. 

36) Fate si che un piccolo gruppo di persone porti sempre con sé 
dei cacciaviti in modo da smontare lentamente la scuola. 

37) Impiccare l'insegnante? Appendete un cappio ad un albero, co­ 
struite un pupazzo ed impiccatelo. Attaccateci dei biglietti tipo "Mo­ 
linari nell'86" per renderlo più realistico, fateci dei buchi e fate colare 
della vernice rossa da essi. 

38) Occupate la vostra scuola! Nessun aduJto vi è ammesso. Per oc­ 
cupare prima vedete se ci sono abbastanza persone disposte a fado, pro­ 
pagandare la cosa, tenetela più a lungo possibile e se vi va distruggetela! 

39) Lasciate cadere una grossa bottiglia di etere nel laboratorio di 

40) Un piccolo rattoppo con una chiave inglese puo far si che una 
fontanella d 'acqua esploda corne un geyser. 

41) Attaccate con dello scotch una piccola calamita su di una delle 
connessioni di un altoparlante della vostra scuola. Questo- dovrebbe 
mandare in cortocircuito tutto il sistema. 

42) Comprate o procuratevi una buona fionda. Usate noci molto 
pesanti, bulloni ecc, e fate un po' di tiro a segno di notte. 

43) Otturate la campanella con della carta, in modo che la ricreazio­ 
ne non finisca mai. 

44) Spezzate le·chiavi nelle serrature delle porte. 
45) Rendiamola semplice: uccidete i vostri insegnanti! 

Freaks 32 
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AG LI STUDENTI 

Come ogni anno anche questa volta, puntualmente, all'apertura del­ 
la scuola si sentono dappertutto le voci di coloro che vi incitano allo 
studio e all'impegno. Sono le stesse voci di chi gestisce il potere e quin­ 
di di chi affama, uccide, sfrutta, violenta, sempre in nome di ideali sa­ 
crosanti, con la benedizione di cristi e bandiere. 

Yi è stato detto, in modi diversi, che dovete fare di tutto per posse­ 
dere un titolo di studio perché la società richiede lavoratori sempre più 
qualificati. Ciè> è una triste menzogna. La vostra qualificazione -non 
esiste. ln pratica, dalle scuole uscirete automi o apprendisti automi, ca­ 
paci di manipolare quei quattro soldi di istruzione che un potere arci­ 
gno ha creduto opportune donarvi. Sarete chiamati a diventare sfrut­ 
tati, disoecupati, ernigrati, addetti ad una macchina produttiva cieca ed 
ottusa che non sarete mai in grado di comprendere. Ma non vi si chiede 

1 
di capire. Yi si insegna ad ubbidire, a fare corne dice il professore e il" 
préside oggi, il capetto e il padrone domani. 

Lo squallore e la monotonia della scuola sono lo specchio degli or­ 
rori di domani, quando vi troverete ad affrontare la vita nella società 
del capitale, quando vi saranno attribuiti ruoli produttivi e responsa­ 
bilità, quando attorno a voi si stringerà il cerchio soffocante della fa­ 
miglia, del lavoro, dei debiti. 

1 privilegiati fra di voi, gli appartenenti alle classi più elevate, ed an­ 
che i più preparati ed intelligenti, avranno la possibilità di diventare 
essi stessi sfruttatori, ladri a fianco di ladri, assassini a fianco di assassi­ 
ni. Il resto, la grande parte di coloro che oggi possono solo attingere ai 
livelli di istruzione che il potere concede liberamente, costituiranno la 
massa di manovra dequalificata che il capitale destinerà ai piü bassi 
Iavori ormai quasi robotizzati senza stare a vedere se i singoli individui 
vanteranno diplomi e lauree, ormai svuotati di contenuto. 

Ribellarsi è la sola possibilità di vita che vi resta. Accettare l'ordine 
di cose che la scuola vi impone significa dichiararsi sconfitti, adeguarsi, 
uniformarsi, vendersi alla volontà di professori che non sono altro che 
stupidi negrieri al soldo di loschi interessi. 

Non basta ribellarsi rivolgendosi soltanto aJla musica, al vestito, alla 
moto (per chi puo permettersi queste scelte). Questo tipo di "ribellio­ 
ne" è già previsto e quasi voluto da chi gestisce le grandi centrali pro­ 
duttive musicali, della moda e della produzione in serie. 

Il ribelle è l'anarchico che getta in faccia allo stupido sgherro che gli 
sta davanti (nelle vesti del professore, del preside o dello sbirro) l'urlo 
di quanto gli cresce dentro. La propria rabbia, la propria voglia di vi­ 
vere, la propria gioia di sentirsi libero, la propria capacità di ribaltare 
i rapporti di forza irnposti dal potere. Il ribelle è l'anarchico che getta in 
faccia al gregge muto e paziente degli altri giovani, quelli che non vo­ 
gliono far niente e che aspettano soltanto di essere promossi per diven­ 
tare automi di produttività, il proprio grido di rivolta. Ambedue: il 
lupo che azzanna e la pecora che si offre docile, sono strumenti inso­ 
stituibili per la ,costruzione della società della morte. E noi vogliamo 
invece costruire la societâ della vita. 

Basta anche con le analisi politiche, con le lunghe e balor~e cicalate 
sulle funzioni della scuola nella società del capitale. Occorrefare tacere 
anche tutti coloro che nelle assemblee vi riernpiono la testa con le frasi 
fatte di sempre, con le citazioni, con le grandi concezioni strategiche. 
Per il momento vi basta sentire fisicamente I'oppressione che le stesse 
mura della scuola vi provocano, la semplice visione delle classi, dei ban­ 
chi, delle aule, delle facce impietrite dei professori. Gli anarchici non so­ 
no disponibili ad approfondirnenti politici con chi non è d'accordo a 
distruggere, ora e subito, questa realtà che ci sta uccidendo tutti-a poco 
a poco trasformandoci in robot. 

Che cosa preferite? continuare a passare gli anni piü belli della vostra 
vita sonnecchiando e annoiandovi sui banchi di scuola , sognando irn­ 
probabili avventure, dandovi da fare per indossare un vestito nuovo o 
pilotare una nuova moto; oppure passare all'azione e decisamente capo­ 
volgere un rapporto _di forza che vi sta soffocando? Cosa preferite? 
farvi uccidere dalla scuola o bruciarla e mandarla per aria? 

Solo dopo essere venuti a capo di questa alternativa sarà possibile 
approfondire il reale problema della scuola, della società, della rivolu­ 
zione, della libertà, dell'eguaglianza e dell'anarchia. Per il momento, se 
non ci si dichiara per la vita, per la gioia, per la bellezza e contro la 
morte non si puè fare nessun passo avanti. Occorre prima battersi, at­ 
taccare, poi fermarsi e ragionare. Se cominciamo dapprirna a riflettere 
non faremo altro per tutta la nostra vita, e sulla nostra ponderatezza 
gli altri costruiranno i loro imperi. 

6 



LAVORO, ... 

PER F ARNE COSA? 

umana. Le descrizioni degli Utopi­ 
sti rnanifestano di già il bisogno 
storico del comunismo facendone1 

una esigenza imrnediata, confor­ 
rnernente alla sua natura profon­ 
da. Ma il cornunisrno non è stato 
inventato dai pensatori. ,;r la vec- 

ABBONDANZA 

Questo mondo, sernpre più to­ 
talitario, all'est corne all'ovest, in­ 
tende farci accettare l'idea che è 
la sola realtà possibile. 

La messa in scena delle azioni 
rivendicative dei lavoratori e delle 

BUROCRATI 

lavoratrici da parte dei burocrati 
sindacali, mano nella rnano con i 
padroni; non è più un segreto per 
nessuno. Ma, corne per tutti i se­ 
greti pubblici, si esita ancora a 
trame le conclusioni pratiche. Co­ 
me appare evidente, queste orga­ 
nizzazioni, che si dicono porta­ 
trici di aspirazioni al cambiarnen­ 
to sociale, sono diventate essen­ 
zialmente forze di inquadramento 
e di canalizzazione e ciè è ormai 
accaduto molto tempo fa. 

Diversamente da quanto affer­ 
mano tutti i manifesti sindacali, 
che chiamano i lavoratori alla 
lotta per i contratti allo scopo di 
meglio regolamentare il nostro 
sfruttamento; ci sembra che da 
più di cento anni Je donne e gli 
uomini, via via spogliati dalla loro 
umanità dallo sviluppo del capita­ 
lismo, si stanno ribellando, non 
per migliorare il lavoro salariato, 
ma per abolirlo. 

La separazione tra gli indivi­ 
dui è diventata tanto profonda 
che solo il lavoro e il denaro ap­ 
paiono corne merce comunitaria. 
La colonizzazione attraverso la 
merce e i soldi di tutta la vita so­ 
ciale, ci rende via via sempre più 
sottomessi aile deliranti esigenze 
del sistema attuale. Certo, si pub 
trovare qualche consolazione nella 
"riduzione dei tcmpi di lavoro" 

e qualche piacere nei rari momenti 
in cui ci sembra che la luce attra- 

VUOTO 

versi il gngio delle nostre vite ... 
ma chi pub affennare realmente 
di non avere mai avvertito l'im­ 
menso vuoto di questa organizza­ 
zione sociale e di non avere, al­ 
meno una volta, provato il de­ 
siderio di distruggere tutto per 

ricominciare? 
Dall'inizio di questa pre-storia 

dell'umanità, la tendenza radicale 
a cambiare la vita e la società cer­ 
ca di farsi strada. Coloro che sono 
senza privilegi sanno perfettarnen­ 
di non avere nulla da perdere e 
tutto da guadagnare da uno scon­ 
volgimento sociale di cui essi sa­ 
rebbero i veri agenti. 

Il cuore del comunismo è da­ 
to dal bisogno della comunità 

DIVERSAMENTE DA QUANTO AFFERMANO 
TUTTI I MANIFESTI SINDACALI 
CHE CHIAMANO I LAVORATORI ALLA LOTTA 
PERI CONTRATTI 
DA PIU' Dl CENTO ANNI GLI UOMINI E LE DONNE 
SPOGLIATI DELLA LORO UMANITA' 
A CAUSA DELLO SFRUTTAMENTO CAPITALISTA 
SI RIBELLANO 
SOLO PER L'ABOLIZIONE DEL LAVORO SALARIATO 

chia aspirazione all'abbondanza e 
alla comunità che era presente 
nelle rivolte degli sclùavi nella 
antichitâ corne in quelle dei con­ 
tadini del medioevo. 

La cornunità umana e la fine 
dell'impresa capitalista corne unità 
di vita produttiva provocano la 
fine dello scambio. Sopprimere 
il denaro che serve allo scambio, 
non vuol dire ritornare alla forma 
primitiva del baratto. Gli oggetti 
non circolano in un senso per 
avere in compensazione una circo­ 
lazione di altri oggetti nel senso 
inverso. Essi sono ripartiti diretta­ 
mente in funzionc dei bisogni, 
concepiti e prodotti per sviluppa­ 
re le possibilità di attività più 
produttive nel senso sociale. 

Il comunismo è possibile solo 
grazie al lavoro di sgombero del 
terreno di già fatto daJ capitali­ 
smo. Non si tratta delle difesa dei 

ABOLIZIONE DEL LAVORO 

proletari, ma dell'abolizione della 
condizione proletaria. Non porta 
gli operai al potere e non livella 
l 'insieme della popolazione allo 
ste sso reddito. Non conclude 
con la schiavitù del salario, il 
produttivismo, l'opposizione lavo­ 
ro-tempo libero. Esso perrnejte la 
riuniflcazlone dell'attività umana 
sulla base di tutte le acquisizioni 
tecniche ed umane. L'operaio non 
è più incatenato alla fabbrica, il 
quadro non è più ancorato al 
suo tavolo da lavoro. Il bisogno di 
agire non è più sottomesso al biso­ 
gno di denaro. 

U tempo è una invcnzione degli 
"uornini" d ivcnta ti incapaci di 
amare. 

"La Sociale" 
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RESISTENZA 
ARMATA 
IN CILE 

DUE DOCUMENTI DELLA RESISTENZA 
ANTIFASCISTA IN CILE .. 
LA LOTTA CONTROLA DITTATURA Dl PINOCHET 
NON SI SVOLGE SOLO CON LE MANIFESTAZIONI 
0 IL DISSENSO DEGLI STRATI ILLUMINATI 
DELLA SINISTRA Cl LENA 
MA ANCHE CON L'ATTACCO DIRETTO E VIOLENTO 
CONTRO I RESPONSABILI DEL REGIME 
E LE STRUTTURE DEL LORO DOMINIO. 

Questo documenta, pubblicato 
da/ Bollettino di informazione del 
FP.M.R. cileno e da/ Bollettino 
di informazione settimanale della 
Resistenza Antifascista cilena, mi 
è parso necessario tradurlo in ita- 

liano per informare il Movimento 
Rivoluzionario in generale del la­ 
vara politico-militare che la Resi­ 
stenza sta svolgendo ne/ mio pae­ 
se contra la dittatura nazifascista 
di Pinochet che da! 1973 sta in- 

sanguinando il suolo del Cile: 
Come cileno e came militante 

rivoluzionario intemazionalista ho 
ritenuto doveroso, e necessario, 
questo lavoro prima di tutto per 
rendere onore alla memoria dei 
miei [rate/li caduti combattendo 
per la libertà contra i tiranni; se­ 
conda, per il rispetto e la solida­ 
rietà verso tu tto il popolo cile­ 
no in latta; e, terza, per portare 
a conoscenza che la resistenza ci­ 
lena continua la sua loua più 
detenninata che mai per liquidare 
Pinochet. 

A narchicamente 
Juan Soto Paillacar 

CILE 
BOLLETTINO Dl 
INFORMAZIONE DEL 
FRONTE PATRIOTTICO 
MANUEL RODRIGUEZ 
(F.P.M.R.) 

La dittatura di Pinochet guarda 
con un'ombra di terrore la forza 
crescente che si è venuta svilup­ 
pando nel nostro popolo, per ar­ 
rivare alla democrazia nel nostro 
paese. 

Prima della grande manifesta­ 
zione popolare, con lo sciopero 
del mese di ottobre 1984, la dit- 

ASSEDIO 

tatura aveva instaurato nel paese 
lo stato di assedio cercando con 
questo strumento di bloccare il 

crescere della protesta nazionaJe 
in atto. 

La dittatura fascista ha capito 
che la manifestazione popolare ra­ 
dunatesi nel parco nazionale nel­ 
I'ottobre 1984 ha significato, nei 
fatti, il cambio della situazione 
politica in Cile, e uno spostamen­ 
to dei rapporti di forza a favore 
di più ampi settori popolari, in­ 
teressati al rovesciamento della 
dittatura e alla instaurazione di un 
Govemo provvisorio di unità na­ 
zionale capace di convocare una 
assemblea costituente per dare al 

. paese una nuova costituzione de­ 
~ mocratica. 

Allo stato di assedio, arma de). 
la quale si è servito il regime per 
fermare l'avanzata del popolo in 
quei giorni di lotta, sono seguiti 
moiti rastrellamenti nella città 
e nei quartieri popolari, con 
arresti di massa, deportazioni e 
confino di centinaia e centinaia 
di patrioti "colpevoli" del delitto 
di aver lottato per il diritto al 
lavoro, al pane, e per la libertà 
di tutto il popolo cileno. 

Il governo, preso dalla paura 
di non essere più in grado di te- 

LO STATO HA PAURA 

nere sotto controllo la situazione 
fattasi ormai esplosiva, è ricorso 
ai gruppi paramilitari della destra, 
inclusi i suoi organi di sicurezza: 
i servizi scgreti, gruppi speciali 
dei carabineros, ecc., ricorrendo 
ad atti veri c propri di terrorismo, 
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mettendo bombe al plastico che 
hanno causato diversi morti tra la 
popolazione cilena, sequestrando 
e assassinando prestigiosi figli del 
nostro popolo impegnati politica­ 
mente contro il regime fascista. 

Tutto ciè con il chiaro propo­ 
sito di fermare, con il terrorismo 
di Stato, la lotta del nostro popolo 
e, allo stesso tempo, per incolpa­ 
re la nostra organizzazione e tutta 
la sinistra di essere gli autori di 
questi attentati. 

Dietro questi avvenimenti ci so­ 
no stati gli assassini di 3 giovani 
appartenenti al Movimento della 
sinistra rivoluzionaria (MIR), di 3 
militanti del partita comunista, di 
uno studente universitario; il se­ 
questro di una donna nella città 
di Vifia del mar e di un' al tra don­ 
na a Santiago. Questi avvenimenti 
hanno chiamato all'unità diversi 
dirigenti politici dell'opposizione 
cilena, i quali si sono accordati 
con la nostra organizzazione, 
intervenendo pubblicamente e con­ 
cordando una dichiarazione per 
la popolazione che venne fatta 
dal comandante José Miguel il 2 
maggio I 984. 

In questa dichiarazione, la di­ 
rezione nazionale del Fronte pa­ 
triottico Manuel Rodrigues (F .P. 
M.R.), d'accordo con tutte le 
forze dell'opposizione, denuncia il 
terrorismo di Stato, gli assassini 
e i sequestri commessi dai gmppi 

GRUPPI PARAMILITARI 

paramilitari, preparati in forma 
specialistica dallo Stato, i quali 
possono agire in complicità e con 
la copertura del governo, il quale 
assicura la massima impunitâ. 

ln Cile l'unico terrorismo che 
esiste è quello dello Stato! Esso 
va avanti dall' I I settembre 1973, 
giorno del colpo di Stato di Pi­ 
nochet che rovesciè Salvador Al- 
lende. 

La risposta del popolo cileno 
al terrorismo di Pinochet avviene, 
e non potrebbe essere diversa­ 
mente, con gli stessi strumenti 
che hanno usato gli altri popoli 

per liberarsi dai loro tiranni. 
" ... c'è chi dice che un nemi­ 

co tanto superiore e accanito co­ 
rne Pinochet non si potrà rove­ 
sciare e, pertanto, che si tratta 
di suicidio e di irresponsabilità 
politica inviare i cileni al matta­ 
toio di Pinochet". 

Questo argornento, che puè 
sembrare valida è, allo stesso tem­ 
po, debole. 

ln nessuna nazione al mondo i 
popoli che si sono sollevati contro 

RIVOLTE 

i loro tiranni per conquistarsi la 
libertà, contarono su forze e mez­ 
zi di guerra superiori a quelli del 
tiranno. Basta qui ricordare gli 
avvenimenti, le lotte di indipen­ 
denza che si sono combattute in 
tutta l'Arnerica Latina e nel no­ 
stro paese in particolare. 

Se quel ragionamento fosse ve­ 
ro, oggi noi non potremmo par­ 
lare con orgoglioso rispetto dei 
Mapuches che comandarono Lau­ 
taro e Caupolicân, di un patriota 
corne Manuel Rodriguez e di altri 
che onorarono l' America e il mon­ 
do. 

D'altra parte nessuno puè nega­ 
re la possibilità e il diritto del po­ 
polo di difendersi dopo che per 
anni è stato schiacciato e massa­ 
crato dal regime fascista di Pino­ 
chet. 

Prendere in mano le armi e 
lottare contro il regime è la ri­ 

. sposta più dignitosa e positiva 

PRENDERE LE ARMI 

che si possa dare alla sopravvi­ 
venza giornaliera in mezzo alla 
fame, al terrore e alla umiliazione 
del potere fascista. 

ln alcuni settori dell'opposi­ 
zione si sono sollevate critiche 
contro alcune tendenze atte a con­ 
cedcre una tregua alla dittatura. 
ln una dichiarazione si diceva che 
era una tattica ... 

Noi abbiamo criticato queste 
tendenze perché favoriscono Pino­ 
chet, nel senso di guadagnare 
tempo e rimettere in piedi le sue 
forze militari per dare nuove ba­ 
stonate al popolo. Per questo, 
con queste posizioni ambigue non 
possiamo trovarci d'accordo. 

Conciliarsi oggi con il regime 
significa legittimare una bestialità 
politico repressiva, sanguinaria che 
riconduce all'indimenticabile e 
amaro giorno dell' 11 settembre 
1973 che nessun cileno è disposto 
a rivivere. 

ln una dichiarazione preceden­ 
te il Fronte mandava un saluto ai 
popoli della nostra America che 
già si sono liberati dal giogo della 
dittatura e dichiarava che il Cile 
raggiungerà la liberazione solo 

quando tutto il popolo raggiungerà 
la determinazione di scendere in 
lotta. 

Contemporaneamente lanciava 
un appello pressante a tutte le 
forze politiche dell'opposizione 
affinché venissero messe da parte 
tu tte le contraddizioni politiche 
di secondaria importanza per sca­ 
tenare lo scontro frontale con il 
regime di Pinochet per la sua de­ 
f initiva liquidazione. 

Non saremo certo noi a ferma­ 
re o intralciare questa avanzata 
delJ'unità del popolo cileno. 

A coloro che scelgono di re­ 
stare esterni all'unità nella lotta 
del popolo cileno che nell'ultirno 
periodo è all'offensiva, cosa che 
culminerà, al di là di qualsiasi 
considerazione, con la caduta del 
tiranno, diciamo che sono scelte 
opportunistiche di chi vuole re­ 
stare fuori della realtà della storia 
politica del popolo cileno che è 
in lotta perla sua liberazione. 

MOBI LITAZIONE 

Chiamiamo il popolo cileno au­ 
ten ticamen te patriottico alla mo­ 
bilitazione permanente, a lottare 
con forza e decisione, con tutti i 
mezzi possibili, fino al raggiungi­ 
mento della liberazione e distru­ 
zione del tiranno, che porterà 
alla democrazia giusta e fraterna. 
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I cileni che faranno proprio il 
nostro appello alla loua e si uni­ 
ranno con noi sulla nostra strada 
saranno accolti con allegria e gioia 
dalle milizie Rodriguiste e a co­ 
loro che lottano consequentemen­ 
te in qualsiasi altro posto del 
mondo vada tutto il nostro ri­ 
conoscimento e la fratellanza di 
combattenti rodriguisti. 

IL F.P.M.R. 
BRACCIO ARMATO 
DELPOPOLO. 
PERCHE' E' SORTO 
IL FRONTE PATRIOTTICO 
MANUEL RODRIGUEZ 

La nascita del F.P.M.R. è in­ 
timamente legata a una serie di 
condizioni economiche, sociali e 
politiche che cominciarono a emer­ 
gere con forza agli inizi del 1980. 

La costituzione fascista che era 
stata approvata con la forza ple­ 
biscitaria l' 11 settembre del 1980 
segnè la istituzionalizzazione del 
regime di Pinochet e la chiusura 
totale davanti a un possibile e 
graduale ritorno alla democrazia 
corne alcuni settori delle forze 
politiche si illudevano di poter 
raggiungere. 

Il popolo, insieme ad un im­ 
portante settore politico dell'op­ 
posizione, aveva capito da subito 
che era necessario ribellarsi prima 
dell'istituzionalizzazione del fa. 
scismo e mettere fine alla ditta­ 
tura con la lotta. 

Lo spirito della ribellione co­ 
minciè a manifestarsi con forme 
diverse subito dopo. La resisten­ 
za di importanti settori popolari 
si espresse in forme violente ne! 
1982 con lo sciopero generale 
degli operai, degli studenti, dei 
contadini, con l'occupazione delJe 
terre e la marcia della fame, ecc. 

LOTTA 

Il popolo, per mettere fine al­ 
la dittatura, ricer.cava forme più 
incisive di lotta. Nel maggio 1983 
vi fu la prima protesta a carattere 
nazionale alla quale seguirono nu­ 
merose giornate di scontri. Qui 

si manifeste la determinazione 
delle masse al cornbattimento, in­ 
nalzando barricate nelle strade, 
che vennero difese coraggiosamen­ 
te dall'attacco spietato delle forze 
militari ·di Pinochet. 

La repressione, prima della cre­ 
scente lotta delle masse, si è fat­ 
ta sentire con tutta la sua infamia. 
Decine e decine di figli del popolo 
sono stati assassinati nelJe piazze' 
durante le manifestazioni di mas­ 
sa. A migliaia sono stati gli arre­ 
stati e altre migliaia i deportati e 
confinati nei posti più sperduti 
del Cile. 

AIUTI AMERICANI 

JI regimc di Pinochet è tenuto 
in piedi dall'aiuto che gli viene 
dato dall'imperialismo arnericano, 
il quale gli fornisce dollari, armi, 
consiglieri militari, ecc. 

li popolo cileno è consapevo­ 
Je che il rovesciarnento di Pi­ 
nochet si avrà solo con l'incre­ 
mento della Jotta armata. Qui 
i metodi tradizionali di media- 

,, 
• 
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zione politica non sono più pos­ 
sibili. E' quindi necessario, da 
subito, organizzarsi e combattere 
per la distruzione del regime e la 
costruzione della democrazia in 
Cile. 

Sono queste le contraddizioni 
sociali e politiche del regime nel 
paese, contraddizioni che hanno 
causato la nascita del F.P.M.R. 
in data 14 dicembre 1983. 

COS'E' IL FRONTE 
PATRIOTTICO 
MANUEL RODRIGUEZ 

Il F.P.M.R. è il braccio annato 
di tutto il popolo cileno,,.in Jotta 
contro la tirannia di Pinochet per 
la sua liberazione. 

E' la risposta che si è data la 
popolazione cilena per condurre 
lo scontro sui terreno politico­ 
militare. 

Il F.P.M.R. si rifà all'esernpio 
eroico e glorioso del guerrigliero 
Manuel Rodriguez che ha saputo 
organizzare e mettersi alla testa 
del movimento di liberazione e di 
emancipazione del popolo cileno, 
per la conquista dell'indipendenza 

dalla Spagna del nostro paese 
quando dietro la catena monta­ 
gnosa delle Ande si organizzava 
il più grande esercito di liberazio­ 
ne di tutta I' America del Sud 
dall'imperialismo colonialista spa­ 
gnolo. 

Il Fronte non è un partito po­ 
litico e non pretende chiudere 
spazi a nessuna forza politica. E' 
stato costituito da persone pro­ 
venienti da diverse aree sociali 
e politiche della realtà cilena. Nel 
Fronte confluiscono diverse forme 
di pensiero. Nella stragrande mag­ 
gioranza è costituito da giovani 
provenienti dai diversi settori so­ 
ciali del paese. 

' A COSA ASPIRA IL F.P.M.R. 
Come già dichiarato da! Fronte 

nel suo primo manifesto politi­ 
co al popolo cileno, noi aspiria­ 
mo a farla finita una volta per 
tutte, con Pinochet e il suo re­ 
gime fascista, la sua scuola della 
fame, della miseria, della repres­ 
sione e del massacro dei cileni. 

La lotta in atto del popolo con­ 
tinuerà fino al raggiungimento de­ 
gli scopi che ci siamo dati. Prima 
che questi obiettivi saranno rag­ 
giunti non ci sarà né pace né 
tregua! 

Le aspirazioni del Fronte coin­ 
cidono con quanto vengono pro­ 
ponendo diverse forze di opposi­ 
zione al regime e si riassujno­ 
no in questi punti: 

I) mettere fine all'attuale regi­ 
me fascista di Pinochet, al suo 
governo e alla sua giunta mili­ 
tare di assassini; 

2) abolizione immediata della 
costituzione del Settembre 1980; 

3) la costituzione di un gover­ 
no patriottico di unità nazionale 
con carattere provvisorio chc ab­ 
bia corne programma la soluzione 
dei problemi più urgenti del po­ 
polo e del paese. 

Distruggere tutto l'apparato fa. 
scista e tirannico di Pinochet e 
per ultimo fissare la convocazio­ 
ne di un'assemblea costituente per 
una nuova costituzione democra­ 
tica del Cile. 
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ECCO LE PROPOSTE 
POLITICHE DEL F.P.M.R. 
PER METTERE FINE ALLA 
DITTATURA 

Il F.P.M.R. è giunto alla con­ 
clusione che rovesciare la ditta­ 
tura sarà possibile solo usando 
tutte le forme di lotta compresa 
la lotta armata, 

Per raggiungere questo impor­ 
tante obiettivo bisogna costruire 
un ampio Fronte politico mili­ 
tare capace di aggregare intomo 
a sé e sotto la sua direzione l'in­ 
sieme di tutto il popolo. 

Questo Fronte politico-militare 
deve facilitare la creazione di una 
grande forza che abbia la capaci­ 
tà di liquidare la dittatura. 

FORZA MILITARE 

Nell'attuaJe momento esiste 
una forza politica e sociale favo­ 
revole aJle forze politiche pro· 
gressiste. Pertanto si rende neces­ 
sario costruire la forza .militare 
del popolo organizzando in ogni 
parte del Cile la milizia Rodrigui­ 
sta che sono organi autentica­ 
mente popolari. Le milizie si fan­ 
no carico dell'organizzazione mili­ 
tare e dell'addestramento del po­ 
polo al combattimento e aJI'au­ 
todifesa preparandosi ai passi suc­ 
cessivi i quali saranno determi­ 
nanti e culrnineranno con l'in­ 
surrezione nazionaJe. 

E' necessario raggiungere l'uni­ 
tà con i diversi distaccamenti di 
combattenti del popolo e coordi­ 
nare insieme l'azione preparando i 
colpi devastanti da imprimere alle 
forze nemiche. 

E' necessario sviluppare con­ 
temporaneamente una carnpagna 
di propaganda politica aven te per 
scopo la sensibilizzazione e la spac­ 
catura all'interno delle forze arma­ 
te del regime. E attraverso que­ 
sta far capire a!Ja truppa il ruolo 
di becchini e mercenari da loro 
assunto in difesa di Pinochet e 
contro il popolo. Quindi aitre 
alla possibile spaccatura che do­ 
vrebbc verificarsi aJ loro interna, 
incitarli affinché girino gli stcssi 

fucili contro Pinochet e il suo 
regime. 

Di fronte all'aggressività del re- 

ARMI AL POPOLO 

gi.me fascista diventa necessario 
accelerare la preparazione e l'ad­ 
destramento militare della popo­ 
lazione. Qucsta preparazione con­ 
tribuirà a creare le condizioni più 
favorevoli per passare alla fase su­ 
periore dello scontro che culmi­ 
nerà nella paralisi totale del paese. 

La sollevazione nazionale con­ 
siste nella paralisi totale del paese 
attraverso la mobilitazione perma­ 
nente delle masse unite a1 blocco 
gencrale delle città, dei quartie­ 
ri e delle campagne e dando in que­ 
sto modo i colpi distruttivi al 
nemico per mettere fine una volta 
per sempre al regime di Pinochet. 

RIASSUNTO DELLE 
PRINCIPALI AZIONI 
POLITICO-MILITARI 
DURANTE LE TRE 
CAMPAGNECHEILFRONTE 
HA REALIZZA TO DAL 
1983 a11985 

Dalla fondazione del Fronte so­ 
no state portate a termine 3 cam- 

pagne politico-militari contro ap­ 
parati del regime. 

La prima campagna è stata de­ 
nominata "Fuori Pinochet" ed è 
stata realizzata dal 14 dicembre 
1983 al 10 gennaio 1984. 

La seconda campagna chiamata 
"Perla patria, basta con Pinochet" 
è stata realizzata in due fasi 
successive nell'arco di tempo che 
va da Marzo a Settembre, e da 
Ottobre a Dicembre 1984. 

La terza, chiamata "Contre la 
tirannia il popolo all'offensiva", 
dal mese di Marzo fino a Giugno 
1985. 

Le azioni politiche e militari 
sono state principalmente indiriz­ 
zate contro i centri di tortura 
della Centrale Nazionale di lnfor­ 
mazione (CNl), contro i tralicci 
elettrici dell'alta tensione metten­ 
do fuori uso 1.500 chilometri 
di illuminazione; l'occupazione di 
diversi centri di comunicazione 
nazionale ed esteri; l'esproprio di 
grosse partite di armi. 

Queste operazioni hanno con­ 
tribuito a spezzare lo stato d'as­ 
sedio e rendere sterile la censura 
sulla stampa imposta dal regime. 

PRIMA CAMPAGNA 
MILITARE 
"FUORI PINOCHET" 

1) Venti azioni di sabotaggio 
di minori entità in diversi punti 
del paese; 

2) attacco militare alla caser- 1 ~ 

ma Borgoüo della CN 1.. con un 
bilancio di un agente morto e moi- 
ti al tri feriti; 

3) distruzione totale di un pon­ 
te sui fiume Maipo; 

4) occupazione militare della 
stazione radiofonica di Santiago 
da cui fu fatto diffondere con 
la forza un comunicato della Di­ 
rezione nrzionale del Fronte. 

SECONDA CAMPAGNA 
1) Offensiva politico-militare di­ 

spiegata su tutto il territorio na­ 
zionale alla quaJe hanno fatto se­ 
guito oltre 350 azioni; 

2) 5 azioni di esproprio di ar­ 
mi nel mese di Agosto e, in con­ 
temporanea, sono state svaligiate 
aitre 3 armerie civili; 

3) occupazione politico-milita­ 
re di due sedi della radio e diffu­ 
sione di un comunicato della di­ 
rezione nazionale del Fronte; 

4) sono stati fatti saltare in 
aria con l'esplosivo 4 tralicci elet- 



trici di alta tensione in occasione 
diverse e a livello nazionale; 

5) occupazione politico-milita­ 
re delle agenzie della stampa 
estera: 1. ANSA; 2. API; 3. FP; 
attraverso questi canali di infor­ 
mazione sono stati fatti diffonde­ 
re comunicati politici del Fronte; 

6) sei attacchi politico-milita­ 
ri in contemporanea alla caserma 
della CNI nel mese di Luglio. 
Nell'attacco alla caserma Bor­ 
gofio sono rimasti uccisi 2 cara­ 
bineros speciali e moiti altri sono 
rirnasti feriti; 

7) cinque ponti ferroviari sono 
stati fatti saltare in aria col tri­ 
tolo; 

8) esproprio di due camion 
carichi di latte e relativa distribu­ 
zione nei quartieri popolari; 

9) cinque auto-bomba sono sta­ 
te fatte saltare di fronte al monu­ 
mento a Diego Postales; 

10) attacco al plastico contro 
la sede della FISS in occasione 
della visita di Pinochet; 

11) attacco armato contro un 
pulman delle forze speciali dei ca­ 
rabineros nella città di Valparaiso. 
4 carabineros restano uccisi e altri 
13 feriti; 

12) attacco armato contro la 
caserma la Cisterma dove restano 
uccisi due carabineros e altri 4 
feriti; 

13J sabotaggio alla metropoli­ 
tana di Santiago nella stazione 
di Manuel Monit, paralizzando il 
traffico per molto tempo; 

14) viene catturato il vice di­ 
rettore del giornale ufficiale del 
governo la "Nazione" con un'a­ 
zione di propaganda politica e per 

imporre la fine della censura alla 
stampa voluta dal governo. 

TERZA CAMPAGNA 
1) A ttacchi militari e sabotaggi 

in diversi parti del paese; 
2) due auto-bomba e aitre ca­ 

riche esplosive sono fatte esplo­ 
dere contro 9 banche; 

3) viene fatta saltare in aria con 
una bomba la casa di un Berret­ 
to verde delle truppe speciali; 

4) una bomba è fatta esplodere 
contro il municipio della città 
di Rancagua e una contro la fer­ 
rovia Sud della città; 

5) con un'operazione politico­ 
militare un commando del Fronte 
occupa un centro clinico in cui 
c'era un compagno imprigionato e 
in stato semi-vegetativo. li compa­ 
gno Fernando Larenas viene libe­ 
rato. La stampa nazionale dà 
ampio risalto all'operazione e pub­ 
blica una vecchia fotografia del 
compagno Larenas con la mi­ 
tragliatrice in mano e la bandiera 
del Fronte, inoltre pubblica ampi 
stralci di un nostro comunicato; 

6) cariche di esplosivo sono 
fatte esplodere contro l'Hotel Car­ 
rera ubicato a pochi metri dal 
palazzo della Moneda, sede del 
governo. 

ALTRE AZIONI DEL FRONTE 
1) Un attacco politico-militare 

è portato a termine contro la ba­ 
se militare di Tobalaba sede dello 
Stato maggiore dell' Aer9nautica 
mllitare di Santiago. Nell'attacco 
sono utilizzate armi pesanti, mor- 

tai, bazooka, mitragliatrici pesan­ 
ti. Nella battaglia ci sono diversi 
feriti e grossi danni alle strutture. 
Il governo non ha mai precisato 
la quantità dei danni subiti e delle 
perdite; 

2) un nucleo armato del Fron­ 
te ha attaccato le sentinelle del 
palazzo del governo. Due sbirri 
sono rimasti uccisi e altri feriti. 

DAL BOLLETTINO 
D'INFORMAZIONE 
SETTIMANALE DELLA 
RESISTENZA CILENA 
DEL 10 FEBBRAIO 1986 
~uovo IMPULSO PER 
L' AZIONE ARMAT A 
POPOLARE 

Con azione di propaganda arma­ 
ta contro la repressione fascista e 
con una certa risonanza irrompe 
nella scena politica nazionale cile­ 
na, nel mese di Febbraio, l'orga­ 
nizzazione armata del popolo "Il 
movirnento della sinistra rivolu­ 
zionaria" (MIR). 

La prima azione politico-mili­ 
tare è stata compiuta all'alba del 
giorno 5 Febbraio, quando un' 
auto-bomba è stata fatta esplo­ 
dere al passaggio di un camion, 
carico di carabineros. Nell'attenta­ 
to sono rimasti feriti 22 carabi­ 
neros 6 dei quali in gravissime 
condizioni. L'auto-bomba era sta­ 
ta sistemata a lato della strada e 
venne fatta saltare attraverso un 
congegno elettronico azionato a 
distanza. I carabineros vennero 
spostati nella caserma delle truppe 
speciali in Via Santa Rosa, in San­ 
tiago. 

L'azione venne rivendicata qual­ 
che tempo dopo dal Movimento 
De Izequierda Rivoluzionaria 
(MIR), specificando che l'aveva 
eseguita il commando Ar.turo Vil­ 
lavela. 

Nella stessa notte del 5 Feb­ 
braio venne incendiato un auto­ 
bus vicino alla Monea. L'azione 
fu rivendicata dal MIR. Yenne 
compiuta contemporaneamente 
alla distruzione di alcuni tralicci 
dell'alta tensione i quali misero 
al buio la città di Santiago, Con- 

cepci6n e Copiapo. 
L'oscuramento totale delle cit­ 

tà, cominciado alle 22,30 durè 
diversi minuti. 

Queste operazioni militari coin­ 
cisero con l'inaugurazione del Fe­ 
stival Internazionale della Canzo­ 
ne a Vifia del Mar. Nella stessa 
occasione il F.P.M.R. fece salta­ 
re la trasrnissione in diretta della 
televisione in tutto il Cile. 

L'azione fu rivendicata dal 
Fronte il quale attaccava e rinne­ 
gava il "circolo culturale" della 
dittatura e l'inadeguatezza di 
questo Festival con la situazione 
reale del paese. 

All'inizio dello Spettacolo il 
Fronte si inseri nella Radio di 
Stato interrompendo la trasmis­ 
sione e lanciando un proclama 
di lotta al popolo. Una voce fem­ 
minile incoraggiava i cileni !1110 
scontro frontale contro la ditta­ 
tura di Pinochet per fare del 1986 
l'anno dell'insurrezionale naziona­ 
le. 

Il messaggio venne sentito in 
moite località del paese. 

Un autobus che percorreva una 
strada del quartiere La Granja 
in Santiago venne bloccato da 3 
combattenti, il conducente venne 
fatto scendere e l'autobus dato 
alle fiamme. 

Il giorno dopo un portavoce 
militare della dittatura dichiaro 
che un'auto bomba sistemata di 
fronte all'Hotel O'Higgins di Villa 
del Mar dove erano ospitati gli 
"Artisti" del Festival della canzo­ 
ne, era stata disinnescata -poco 
prima dell'esplosione. 

Dopo qualche giorno il Diret­ 
tore generale dei carabineros Ro­ 
dolfo Stange dichiarè alla stampa: 
"Sbagliano coloro che con la vio­ 
lenza credono di portare alla rot­ 
tura le file dei carabineros cileni", 

Dietro richiesta specifica dei 
giornalisti che volevano notizie 
più precise sull'attacco guerriglie­ 
ro contro l'autobus in cui viaggia­ 
vano i suoi carabineros, risponde 
che "fu un'azione estremamente 
audace con molto effetto e molto 
esplosivo". 
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SPAZIO 
NERO 
4 MAGGIO 1986 MISSI LI 
CONTRO IL VERTICE Dl TOKIO 
BRUCIA UN CANTIERE NEL VIGENTINO 
SOVVERSIONE SVACUNISTA 
NON PAGARE PIU' DEL CONTRIBUTO 
PER L'ACQUISTO Dl AL TRA BENZINA 

CRONACA DI UN ATTENTATO ALLA PACE SOCIALE 
Domenica 4 Maggio 
ore 5 DIV AMPA UN FUOCO IN UN CANTIERE Dl VIA WOLF 
FERRARI A MILANO 

VIVERE NON VUOL DIRE INGABBIARSI NEL CEMENTO. INGAB­ 
BIARSI NEL CEMENTO NON VUOL DIRE VIVERE. 
IOSONO 10 

GIOVEDI' 1 MAGGIO TANT! SPARI SEMBRAVA Dl ESSERE 
IN GUERRA, ERANO I CACCIATORI? ANDIAMO A VEDERE, 
MAGARI FACCIAMO UN PO' Dl CASINO. LA VEDU'f A NEI CAM­ 
Pl ERA SIGNIFICATIVA: LE CAMPAGNE, I MUCCHJ Dl MACE­ 
RIE, IL CANTIERE EDILE, IL QUARTIERE GHETTO E ... LA CI­ 
VILTA' CHE AVANZA. E NOi, DALL'ALTO DEGLI ALBERI VE­ 
DEVAMO TUTTO CON PRECISIONE. UNA SEQUENZA CHE CI 
SPINGE A BRUCIARE 

Pubblichiamo la trascrizione lette­ 
raie di un documenta clic ci è 
stato spedito da alcuni compagni. 
Per ragioni esclusivamente tipogra­ 
fiche non siamo in grado di ripro­ 
durlo cosi came è stato composta 
( si tratta di un ciclostilato ), né, 
d'altro canto, sarebbe stata pensa­ 
bile una sua ricomposizione tipo­ 
grafica sui/a base dell'irnpianto 
grafico prescelto (fanzine). A bbia- 

mo quindi deciso di trascrivere 
il testa - che alcune volte 11011 

risulterà molto intelligibile - per­ 
ché non solo ne condividiamo il 
contenuto, ma lo riteniamo un 
notevole esempio di azione anar­ 
chica che attacca il potere e sfug­ 
ge alle tristi vicende della codifi­ 
cazione dei soliti comunicati pieni 
di analisi politiche e di luoghi 
comuni. 

Seconda parte: autoproduzione di una aggressive-zine FOTOGRA­ 
FI E DELL'ATTENTATO ... IMMAGINI TRA-sgressive che si pro­ 
pagano da sé, un freddo resoconto dell'azione corne da bollettino di 
guerra, distribuzione di questo materiale alla solita losca faccenda 
del circuito alternativo. 
Terza parte: comunicato alla radio PERFORMANCE Dl RUMORI 
,SU VOCI CONTRAFFATTE. PREPARAZIONE MEZZI E LO SCAZ­ 
ZO DELLE CONTAMINAZIONI (PENTITI!?!) 
usare il mena possibile abitazioni occupazioni, per la ricerca ante­ 
prima di una base covo, un qualcosa di disabitato quartieri in de­ 
molizione ville maledette. Tanta per non <lare nell'occhio. 
PERI MEZZI LA MACCHINA E' DA USARE IL MENO POSSIBILE. 
PERICOLO CHE QUALCHE VIDEODIPENDENTE DI TELEFILM 
POLIZIESCHI SI SCRIVA LA TARGA. I PIEDONI UNICA ALTER­ 
NATIVA IN AZIONE E IN FUGA, I MATERIALl,GLI ATTREZZI E 
MENATE VARIE MEGLIO IMBOSCARLI LA NOTTE PRIMA IN 
VAR! VIAGGI, IL NUCLEO ATOMICO DEL PROBLEMA E' non farsi 
pigliare ad un posto di blocco dalle forze dell'ordine con tutta la roba. 

Per non dissanguarsi-oltre l'autofinanziamento !?!?!?!?!?!?!?!?!?!?! 
alla ricerca di fondi con autonome produzioni, punxine, tape cassette 
VIDEO, MA FUQRI DA QUESTO RIUSCIRE A FARE COLLETTE 
TRUFFE FURTI ALLA REALTA', SUCCHIARE AL SISTEMA 
QUELLO CHE LUI SUCCHIA A NOi. 

1 GRUPPI Dl AFFINITA' 
IL G'A' ISTINTIVO O IL G'A' PREMASTICATO. IL PRIMO FOR­ 
MATO DA JNDIVIDUI CHE SI TROVANO D'ACCORDO IN SIN­ 
TONIA Dl COMPIERE UNA AZIONE E Dl AGIRE IN POCHISSIMO 
tempo senza perdersi in discussioni di organizzazione paralizzanti, 
fulminati da un'idea di agire subito. II gruppo di affinità premasticato 
formata da individualità che già SI SONO MOSSE OCHE DA Tn-MPO 
PROGETTANO INIZIATIVE Dl LOTTE ANTAGONISTE COME 
UN INSIEME DI MECCANISMI MENTAL! COME UNA RAGNA­ 
TELA, POSSONO AVERE LA FORZA Dl ATTACCARE IL CUORE 
DE LLO ST A TO. 

Questa organizzazione più cornplessa puè correre il pericolo di cadere 
nclla rete nel sacco dei commissari e magistrati del potere lenti ma 
mctodici nei loro ingranaggi mentali; sabotare REST A UN 13ISOGNO 
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ISTINTO DA ESPRIMERE AL Dl LA' Dl TUTTE QUESTE RIFLES· 
SIONI DEFORMATE CHE LASCIANO IL TEMPO CHE TROVANO 
(luogo comune) ULTIMO AVVERTIMENTO DA ACQUA IN BOCCA. 
EVITARE SCAZZI ALL'INTERNO DEL GRUPPO DURANTE L'A­ 
ZIONE DIRETTA TEMPO SPRECATO UN CARICO Dl MERDA IN 
MENO. 

(mettere il simbolo anarchico) 
GOOD TRIP!?!?!?!?!?! 

TANTE VOLTE PARLO PIU' DA SOLO CHE CON GU ALTRI. UN 
INNO ALLA COMUNICAZIONE TOTALE. 

UN'AZIONE provoca sempre sensazioni diverse rispetto ad una fanzi­ 
ne o ad aJtre espressioni. Un'azione è più dirompente, è diretta. Un'a­ 
zione crea un sacco di problemi, prima, durante , ma soprattutto dopo. 
UN'AZIONE E' QUELLO CHE Cl VUOLE!!!! LE reazioni dei compa­ 
gni sono molto variegate: A) paura e agitazione con critica per ecccsso 
di non prudenza (pignoleria per trovare a tutti i costi il pelo neU'uovo) 
8) critica per poca serietà e non vaJutazione politica dell'azione ( orto­ 
dossia) C) deficienza mentale di gente che si qualifica compagno, rivolu­ 
zionario, e intelligente. (Il tipo non essendo uno del nucleo e avendo 
intuito qualcosa del fatto non solo si è fatto curioso, ma ne parla spu­ 
doratamente con gente che non ha niente ache fare col movimento) D) 
curiosità innocente di persone vicine aU'ambiente. 
Tutte queste considerazioni mi fanno pensare che una parte del movi­ 
mento non è abituata all'azione ( è abituata invece aile riunioni) non è 
abituata alla clandestinità (ma è invece molto abituata alla legalità). 

Ci sono per fortuna anche quelli che sono entusiasti dell'azione e che 
hanno avuto un impatto positivo con le nostre parole e i nostri volan­ 
tini. Sensazioni che non si possono spiegare. 
Comunque, ritornando a chi non è stato molto contento dell'azione vo­ 
glio dire una cosa molto semplice: noi non abbiamo fatto niente di più 
di quello che spesso in moiti pensano e dicono di fare, ho I'impressione 
che ci sia in giro un modo diverso di comportarsi rispetto a quello che si 
dice o a quello che si fa. 
N.B., ogni riferimento a persone o a fatti è puramente voluto. 

IL SILENZIO 

VENERDI 2 MAGGIO ORE 10 GRANDI MANOVRE IN CITTA' PER 
RECUPERARE C!BI, VERNICI, NITRO. ORE 16 PROVE Dl FUOCO! 
ORE 21 IL NUCLEO SI INCONTRA. ORE 24 SI PARTE, L'AZIONE 
SI AWICINA, IL FUOCO CI ATTENDE ED UN LUNGO VIAGGIO 
Cl PORTA PER LE STRADE DEL VIGENTINO ORE 3 LITRI E 
LITRI Dl NITRO DISTRJBUITI IN LATTINE VENGONO ALL'O­ 
BIETTIVO. 
SABA TO 3 MAGGIO ore 6 SI FLUTTUA, RITORNO Al COVI BASE, 
IMMAGINI DISEGNI PAROLE VENGONO DECOMPOSTI IN FOGLI 
Dl CARTA VOLANTINI A TRE COLORI E POi SI CROLLA NEL 
SONNO EDE' GIA' SABATO NEL VILLAGGIO METROPOLITANO 
SCHIZZAoide IL TEMPO TENSIONE LA FOTOCOPIATRICE EMET­ 
TE LE SUE SENTENZE SI INCEPPA QUANDO CAZZO FACCIAMO; 
MODERATI (E' LEI IL GRANDE VECCHIO CHE CI CONTROLLA) 
TRASGRESSIVAMENTE ESCE IL PACCO Dl VOLANTINI NON RE­ 
STA CHE SPREPARARE GU IMBRATTA SPRIZZA MACCHIA pisto­ 
le spruzzini e il badile, paletta secchi per raccogliere merda, e si agoniz­ 
za nel solare traffico metropoliticano E CAOTICI CI INIETTIAMO 
SABOT AGGIO. 
UN PO' QUI UN PO' LA' BRUCIAMO LA CITTA'. 
TUTTO SUBITO. COSA SPERI SPARA. TUTTO SUBITO. 

DOMENICA ore 00,30 
ORMAI TUTTI I PREPARATIVI SONO STATI PREPARATI E PRON­ 
TI, CI MUOVIAMO A PASSO DI SOVVERSIVO ANCHE NOi SULLE 
PIETRE OVE CI ATTENDE IL NOSTRO MEZZO. SEMPRE MENO 
KM Cl SEPARANO DAL POSTO DELL'AGGUATO (ANCORA NON 
INVASO DALLO STRONZIO 90 e CESIO 137-138·J39-J40-141- 
142 ecc. ecc.). ORE 02,00 E' IL MOMENTO Dl UNA MANOVRA 
SCALDAMUSCOLI: UNA PASSEGGIATA SUI MURI DELLA CHIE­ 
SA DEL QUARTIERE VARI ALLARMI CI FANNO STENDERE A 
TERRA PER EVITARE DI ESSERE VISTI. ORE 03,00 Cl SPOSTIA­ 
MO Dl NUOVO VERSO IL LUOGO DELLA PROSSIMA FUGA POST­ 
FUOCO. UNA PARTE Dl NOi SI SEPARA A QUALCHE CENTINAIO 
Dl METRI DAL POSTO (POi INCENDIATO) E ALTRI SI PORTANO 
CON LA 4 RUOTE A CIRCA I KM DI DISTANZA. LA' INIZIA LA 
SCARPINATA DI RITORNO VERSO L'OBIETTIVO. ORE 03,45 
OVE INCONTRIAMO L'ALTRA ANIMA DEL NUCLEO CHEE' GIA' 
PRONTA CON MATERIAU VAR! (VOLANTINI COLLA SPRAY 
MASCHERINE) QUI Cl SFOGHIAMO RIEMPENDO LA ZONA CON 
DECINE Dl SCRITTE CONDITE CON I NOSTRI 7 VOLANTINI. 
ORE 04,15, 2 Dl NOi SI ST~CCANO PER COMPIERE L'OPERAZIO­ 
NE MERDA APPOGGIATA POi DAGLI ALTRI CON SPRUZZI Dl 
VERNICE LIQUIDA ALL'IMPAZZATA PER SPORCARE QUEi MU­ 
RI DI MATTONI COLOR ... ORE 05,00 POCO PRIMA E SUBITO DO­ 
PO IL FUOCO CHE SI ALZAVA PER LE FINESTRE E PIANI E SI 
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ANNERIVA IL PALAZZO E BRUCIA. URLAVANO LE VOCI DAl 
PRATI, E CORSE A PERDIFIATO MENTRE ARRIVAVA UNA SIRE­ 
NA LAMPEGGIANTE NOi SIAMO LONTANI E VAl E VAl UN SA­ 
BOTAGGIO lN PIU' SULLA FACCIA DELLA TERRA DOVE ESISTE 
PACE SOCIALE BOICOTTIAMOLA SABOTIAMOLA DISTRUG­ 
GIAMOLA TEPPISTIAMOLA DINAMITIAMOLA. 

La resistenza del verde contro il cemento come ESSENZA di forza di 
liberazione di tentativo di distruzione di uno dei tanti quartieri modello 
della cintura metropolitana zigozago zigozago gnomi folletti elfi nani 

esseri della foresta ritornano a colpire. Radicalizzazione ( odiando il 
partito radicale referendum) delle forme sovversive. 
Per andare oltre aile parole sulla carta sui muri la voglia di uscire dai 
ghetti e di esprimere la nostra rabbia in attentati. 
IL FUOCO CON MATERIALE ALTAMENTE INFIAMMABILE COME 
FORMA PIU' USABILE (ECONOMICA) IL DILUENTE PER VER­ 
NICI ALL'INGROSSO 800 LIRE AL LITRO. 
AZIONI DIRETTE 
SENSAZIONI 
SITUAZIONI 
MOTIVAZIONI 
EMOZIONI 
CONSEGUENZE CONSIDERAZIONI 

PRIMA PARTE: VOLANTINI ERMETISTI IN UN SENSO CAOTICO 
SUL TIPO CHI CAPISCE CAPISCE (LA POLIZIA NO DI SICURO) 
DA DISTRIBUIRE DURANTE E SUBITO DOPO L'AZIONE. 

UN'AZlONE TRAITA LIBERAMENTE DA UN SOGNO 
1987 MAGGIO VERTICE DEI 7 GRANDI A MILANO 
AGOSTO 6891 GALLERIE BRUCIANO METROPOLITANE 
DO YOU REMEMBER GUERRA DI PADRE PADRONE 
PRESIDENTE DI META' DEL MONDO RONALD REAGAN 
IN GRENADA 1983 LIBIA 1986 
Freddi lucidi nauseati individui rimasti nell'agglornerato dopo la cata­ 
strofe radioattiva tramano sovversioni oh (Q) hai portato l'insalata per 
l'antirito di iniziazione CERTO C. 137 HO PURE L'OLIO DI SEMI 
VARl Dl CHERNOBYL MA VAFFANCULO (Q) avete seguito invece 
gli ORARI DEGLI UOMINl NOCS CON QUELLE CAZZO DI INGOM­ 
BRANTl MASKERE ANTI RADIAZIONI. E' impossibile un attentato 
al palazzo del vertice è un bunker antisabotaggio ma oggi c'è stata una 
conferenza stampa del responsabile alla sorveglianza il tipo ci ha dato 
alcune informazioni utili ah! ah! ah! sul tragitto dell'uomo USA, vuole 
visitare la STAZIONE MEGAFUNZIONALE DELLA LINEA 20 DEL­ 
LA SOTTERRANEA E LE RISA TE DEGLI SCIACALLI RIMBOM­ 
BA RONO NELLA STANZA. 

Gli sciacalli al calare della notte eterna scivolavano dopo !'ultimo pas­ 
saggio del metro lungo le passerelle di fianco ai binari piccole torce a 
mo' di segnalazione SI ACCENDEV ANO AD INTERMITTENZA LE 
PICCOLE CARICHE CANDELOTTI DI T.N.T. SI MUOVEVANO 
NELLE TASCHE, RIMANEVA DA PIAZZARLE AL POSTO GIUSTO. 
STRONZIO 90 RECOLA LA FREQUENZA DEL RADIO COMANDO 
SUL 7770055. 

PORCO IDDIO ELA MADONNA E CHI SI SBATTE PER AZJONARE 
LA CARICA AL MOMENTO GIUSTO, SOAVEMENTE "a" ti potremo 
murare in questa nicchia fottuti lo sapete che soffro di paretifobia o 

Facile da usare per distruggere le strutture del sisterna, il pirornane auto­ 
gratificato si gode il paesaggio infuocato ed eccoli i guastafeste di vigi­ 
li del fuoco che arrivano insirenati 
E ROMPONO L'INCANTO DEL PORCO IDDIO E SI CONTINUA A 
SPERARE IN NUOVJ INCENDI DOLOSI E PASSA PAROLA UN PO' 
QUIE UN PO' LA' CI BRUCIAMO LA CITTA' 

RIVENDICAZIONE PROPAGANDA Dl UN SABOTAGGIO'?!?!?!'?!'! 
PROPOSTA SITUAZIONISTA IN FASE Dl ELABORAZIONE MEN­ 
TALE. 
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claustrofobia okka hey mi raggomitolo so ma tomate a prendermi non 
voglio la fine d'eroe a monumento. 
... Alcuni giorni dopo preparano l'impasto di cemento sabbia acqua ce­ 
sio 137 arrivo con i primi mattoni e la parete veniva su ed ad altezza 
essere umano seduto lasciarono fessura a croce oh ci vedi! Finita parete 
amaJgamarono l'intonaco con questi ingredienti: sassini cemento pol­ 
vere di smog acqua di pozzanghera, salutarono stronzio 90 L'ERMA­ 
FRODITA DELLA NICCHIA VEDRAI TI TIREREMO FUORI Dl QUI 
CON QUEL BASTARDONE Dl GRINDOS RIDOTTO A MUCCHIET­ 
TI Dl CARNE BRUCIACCHIATA E MENO UNO! STRONZIO 90 
NELLA SUA VISUALE FERITOIA DOPO TEMPI Dl SEMINCOSCI­ 
ENZA SI RIANJMO' ALL'UDIRE DEI PASS! VOCI DEGLI UOMINI 
SERVIZIO SPECIALE (NOCS) CHE CONTROLLA VANO SORVE­ 
GLIA VANO LA PRESENZA DI "TERRORISTI" CICCAM EO MARA­ 
MEO NON MI TROVATE SONO L'ESSERE INVISIBILE TASTATE I 
MURI NON Ml SENTI TE!!!! 

VOLANTINO: 
VIVERE NON VUOLE DIRE INGABBIARSI NEL CEMENTO (pisto- 

· 1a) EVADERE! 

VOLANTINO: 
Nella notte del 3 maggio un gruppo di esseri in rivolta mentale si è 
gettato contro un quartiere ghetto in via Wolf Ferrari 17, e le streghe, le 
forze del male sono tomate per combattere e vivere, un attacco con li­ 
quido putrido melmoso delle campagne circostanti assediate. lo mi sen­ 
to parte della loro resistenza aile avanguardie del cemento e ancora un 
incendio doloso nella fabbrica cantiere per abitazioni di lusso progettate 
dall'esimio fottuto bastardo dott. arch Gambirasio (perla sua gambizza­ 
zione) e la sua lobby succhiatrice della speranza ed aspirazione ad una 
casa e ancora pensieri che aggrediscono muri e ancora ... 

INDIVIDUALITA' PER ILSABOTAGGIO A 

VOLANTINO: 
Il gioco assassino della libertà di una notte che diventa giorno. 5 corpi 
luridi sporchi trascinano i loro avanzi immersi nella nitro. Fuoco. Sensa­ 
zioni devianti propagano istinti di ribellione alla pace sociale. 
TRASGRESSIONI ESISTENZIALI PERLA MORTE DEL PROSSIMO . 

VIGNETTA: 
Craxi con scritta "sono flaccido camivoro. Fidati! L'Italia è neutraJe. 
Mi gonfio delle vostre tasse". 

VOLANTINO: 
DISEGNO CON SCRITT A "creare organizzare la nostra rabbia. ENO­ 
IZULOVED" 

VOLANTINO: 
DISTRUGGERE I LAGHER. Se prosciugate i fiumi vi distruggeremo i 
semafori, se abbattete gli alberi per i vostri dormitori daremo fuoco ai 
vostri grattacieli, se continuate a strombazzare con la vostra tecnologia 

DISENTI GRAFFITTI 
CON SCRITTE 
IL MASSACRO DELLE FORZE DELL'ORDINE 
MASSACRIAMO DISTRlJGGIAMO VENDICHIAMO 
E NEGLI ANIMALI NON Cl SONO POLIZIOTTI 
DECINE CENTINAIA MIGLIAIA MILIONI MILIARDI BILIONI 
POLIZIOTTI CARABINIERI FINANZIERI VIGILANTES 
MORTI MOTTI DISTRUTTI LI ODIO!!! 
DISTRUGGERE PER SOPRA VVIVERE 
RJNGRAZIAMO TUTTI COLORO CHE CONSIDERANO LE FORZE 
DELL'ORDINE UN ELEMENTO ESSENZIALE DEL BENESSERE 
DEMOCRA TICO 

GHE! 

COLPIRE ALLE SPALLE 
NON STARE ALLE REGOLE 
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senz'anima sferreremo l'attacco al cuore dello Stato, se continuate im­ 
bratteremo i muri dei vostri donnitori con la merda delle vacche e col 
vomito dei porci. 

AD OL TRANZA A ANARCHlA PERLA RIVOLUZIONE 

VOLANTINO: 
PROVENIENTI DALLA FOREST A e allo stesso modo degli indiani 
abbiamo stravolto una nottata beata e tranquilla. Il quartiere lager . 
vigentino è stato il bersaglio. Un quartiere, un ghetto, un lager, una pa­ 
tria delle illusioni, UN CIMITERO immerdato, imbrattato di colori in· 
fuocato. L'odio e l'estraneamento si spirigona. Tu che hai le cambiali, 
le responsabilità, le illusioni, rifletti. COSA SPERI? SPARA! 

il mostro - l'ombra - lui - l'ombra - il mostro 

VOLANTINO: 
vogliamo imbrattare i vostri cervelli. SABOTAGGlO. Lanciare merda 
alla società. (made in Craxi). 

DISEGNO con scritta: "40 anni fa vi facemmo uscire dalla merda per 
entrare adesso nella merda". 

MANIFESTINO CON DISEGNO E LE SEGUENTI SCRITTE 
NON FARE 1 3 GIORNI Dl MILITARE. DISERTA 
NON PRESENTARTI. SFUGGI ALLA LEGGE. COMBATTI IL MILI­ 
TARISMO. NON FARTl FREGARE 12 MESI DELLA TUA VITA. 

ARTICQLETTO: 
CORRlERE DELLA SERA. LUNEDI 5 MAGGIO. STRA VOLGIMEN­ 
TO Dl UN FATTO. C'E' POCO DA DIRE, 1 MASS-MEDIA SONO CO­ 
S!' STRONZI 3 ORE D'AZIONE (SUL POSTO) PER LORO SONO 
QUELLE 4 CAGATE CHE POi RIPORTANO SUl GIORNALI. E Cl 
TENGONO A MINIMIZZARE TUTTO SENZA MAGARI NEMM(:NO 
SAPERE. NIENTE Dl PRECISO. LORO SONO DEI GIORNALISTI E 
GU lNTERESSA LA NOTIZIA PER RIEMPlRE UNO SPAZIO, NON 
IL FATTO' ANCHE QUANDO UN QUOTIDIANO PARLA Dl UN 
FATTO SOVVERSlVO NON SO SEE' POSITIVO O NO. E' CHIARO 
CHE DIPENDE COME NE PARLA, MA DIPENDE ANCHE DA CHl 
LO LEGGE. IMMAGINATE AD ESEMPIO QUESTO TRAFILETTO 
LETTO DA UN COMPAGNO O DA GENTAGLIA COMUNE, LO 
JNTERPRETEREBBE A MODO SUO MA RIMANE SEMPRE UNA 
INTERPRETAZIONE PIU' 0 MENO MANIPOLATA. 1 GIORNALI 
SONO DELLE FETECCHlE. 

1 SETTE VOLANTINI SEGUENTI HANNO DORMITO IMBOSCATI 
PER UNA SETTIMANA NEI PRESS! DELLA STORIA. SABOTA! 

TRA MADREE FIGLIO: MA TU HAl OCCUPATO LA CASA PER 
VIVERCl O PER DISTRUGGERLA? PER DISTRUGGERLA! 

NE! PARTlTl E NELLE ALTRE ORGANIZZAZIONI SI FORMANO 
TECNICl SCIENTIFICI SACERDOTI, ECC' TUTTI ANTI-NUCLEA­ 
RI E VERDI CHE SI PREPARANO A COMBATTERE LE CENTRAL! 
A SUON Dl FIRME. 

RADIO PERFORMANCE. RlCEVIAMO UNA TELEFONATA E LA 
MANDIAMO SUBITO IN DIRETTA CE L'HANNO CHIESTO ... VAi 
PURE ... PUOI PARLARE. BOH. .. NON C'E' NESSUNO. UN PACCO ... 
VAi!!! 4 MAGIO 1986 NOTTE lNOLTRATA COMUNICATO: VO­ 
GLIAMO RIVENDICARE L'AZIONE DIRETTA CONTRO IL DILA­ 
GARE DEL CEMENTO NELLA METROPOLI VERSO LE CAMPA­ 
GNE. E' STATO COLPITO IL GHETTO Dl VIA WOLF FERRARI 
CON INTENSA VOGUA TENSIONE Dl SABOTARE STRUTTURE 
DEL SISTEMA. CRONOLOGIA NOTTURNA. COSA PORCO DIO 
ABBlAMO FATTO!!! SONO STATE IMBRATTATE Dl MERDA LE 
MURA Dl VOLANTlNI Dl SCRITTE IN SLOGAN ... TREMATE ... 
TREMATE LE STREGHE SON TORNATE SONO STATE SPORCATE 
MACCHIATE CON MERDA CON VERNICE SPRUZZATA ALL'IM­ 
PAZZATA CITOFONI INFERRIATE VIDEOCITOFONI, CANCELLI, 
FINESTRE, MURI E ANCORA VETRO, LEGNO, POLISTIROLO, 
TORCE SCOPE FUOCO FUOCO! LE FIAMME NEL CANTIERE LA­ 
GER E PER FINIRE ... QUALE FINE DIFFONDERE SABOTAGGIO 
AGGRESSIVITA' AFFINITA' PERLE AZIONI DIRETTE. 

VIGNETT A CON SCRITTE 
PEGGIO PERTE. NON LO ANDRAI A RACCONTARE A NESSUNO! 
BRUCIARE I GHETTI DEMOCRATICI. 


